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MAP  
KIBERA
La mappa open source come forma di 
attivismo urbano

Chiara Centanaro

We’re working for a world in which all people have equal ability to cre-
ate and share information to influence their future. Practically speak-
ing, we’re building a culture where digital story-telling, open data and 

geographic information lead to greater influence and representation for 
marginalized communities, especially in Kibera, Nairobi, and Kenya1.

Quella che a prima vista potrebbe sembrare una comune mappa 
come quelle che si utilizzano tutti i giorni per muoversi nelle 
città, in realtà non lo è: si tratta della prima mappatura collabo-
rativa online di Kibera, il più grande slum di Nairobi e dell’Afri-
ca. Nairobi oggi supera i 4,5 milioni di abitanti con la presenza 
di 200 insediamenti informali e per molto tempo Kibera è stato 
uno spazio vuoto sulla mappa di Google, nonostante la popola-
zione dei 13 villaggi che lo compongono sia stimato intorno alle 
250.000 persone. Si trova in una posizione strategica per forni-
re manodopera all’area industriale e al centro di Nairobi; le aree 
sono di proprietà del governo keniota e solo il 10% circa della 
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popolazione è proprietario delle baracche. La crescita della po-
polazione dell’insediamento dipende da vari fattori esterni, come 
la siccità dei villaggi rurali, i cambiamenti climatici, i conflitti 
etnici e le guerre nei Paesi confinanti, il che ha creato una po-
polazione di rifugiati2. In questa cornice si inserisce Map Kibera, 
un progetto di mappatura real time avviato nel 2009 dal collet-
tivo Map Kibera Trust; è la prima mappa digitale open source di 
uno slum ed è di grande rilevanza per il suo valore d’uso, perché 
generata dagli stessi abitanti di Kibera e perché supera la mar-
ginalizzazione di quell’ambiente urbano.

La mancanza di dati certi relativi alle baraccopoli di Nairobi, alla 
quantità e qualità delle loro strutture, infrastrutture e popolazio-
ne, sta alla base del fallimento della maggior parte dei progetti 
di rinnovo urbanistico e housing popolare messi in atto dalla 
cooperazione internazionale3.

Il progetto di mappatura racconta quindi una storia di auto-quan-
tificazione, di ‘data-attivismo’, di istruzione e di ricerca di giu-
stizia sociale e spaziale, dove la complessità urbana dello slum 
diventa la chiave per costruire un percorso partecipato di auto-
affermazione, progettazione e costruzione identitaria. Questa 
forma di rappresentazione viene definita anche come mappatu-
ra crowdsourcing o volunteered geographic information (VGI)4. 
Josphat Keyat, che vive nell’insediamento, spiega che

la carta è costantemente aggiornata, e quando un punto di di-
stribuzione d’acqua viene chiuso oppure le cisterne sono spostate 
lo segnaliamo. È gratis ed è un servizio per la collettività. È la 
risposta della gente di Kibera a Google. Sì, esistiamo anche noi5!

La principale problematica che emerge nella storia della map-
patura riguarda la crescente disuguaglianza nella datificazione 
dello sviluppo con l’esclusione di quelli che sono già emarginati 
all’interno della città fisica6. Secondo Vyjayanthi Rao lo slum 
invita a una riflessione sulle basi etiche ed epistemologiche su 
cui poggia la teoria urbana7.
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La mancanza di dati e mappe ha escluso anche politicamente 
le comunità: senza informazioni sui bisogni o sui servizi già 
esistenti, non c’è alcuna base per una pianificazione urbana, 
portando all’esclusione politica8. È il caso, ad esempio, della 
mappatura delle scuole: è emerso che il numero di scuole infor-
mali supera le 350 unità mentre il Ministero dell’Istruzione era 
a conoscenza di solamente 70 edifici scolastici.
Erica Hagen, co-fondatrice di Ground Truth Initiative, racconta 
le fasi della mappatura9: il progetto pilota è iniziato nell’ottobre 
2009 con l’aiuto di 13 giovani di Kibera, uno per ogni villaggio, con 
un’età compresa tra i 19 e i 34 anni e familiarità con i computer. 
Dopo due giorni di formazione nell’uso dei dispositivi GPS, il grup-
po ha trascorso tre settimane mappando i propri villaggi d’origine. 
Invece di creare una mappa autonoma, il progetto ha contribuito al 
progetto open source OpenStreetMap (OSM). Questa mappa crowd-
sourcing (Fig. 13) è realizzata da migliaia di utenti volontari in 
tutto il mondo, che la modificano utilizzando l’applicazione Java. 
Utilizzando immagini satellitari, sono disegnati edifici e strade e 
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identificate le caratteristiche. I residenti dell’insediamento posso-
no così aggiungere informazioni alla mappa online: i materiali con 
cui sono costruiti gli edifici, i punti di acqua potabile e gli orari di 
apertura, il numero di studenti e insegnanti di ogni singola scuola, 
ecc. Nella visualizzazione dei dati connessi alla mappa si possono 
quindi identificare le aree rappresentate in modo vettoriale, dove a 
ciascun segno corrispondono diversi tipi di informazioni a seconda 
dell’elemento urbano selezionato: ne è un esempio il nodo della 
scuola Shepherd Staff Junior Children Centre10 (Fig. 14): tra i dati 
presenti anche il numero di studenti e di insegnanti, dati che sono 
rilevanti per aggiornare in maniera puntuale la popolazione studen-
tesca dell’insediamento.
La seconda fase del progetto è iniziata a febbraio 2010 e ha pre-
visto la mappatura di quattro aree tematiche: salute, sicurezza, 
istruzione e acqua/servizi igienico-sanitari. Il gruppo ha iniziato 
a esaminare l’intero sistema di comunicazione di Kibera in due 
modi: estendendo il lavoro di mappatura per raccogliere infor-
mazioni più approfondite e basate sui problemi, coinvolgendo 
le persone della comunità attraverso mappe cartacee e il gior-
nalismo partecipativo e segnalazioni su importanti questioni e 
notizie locali. I piccoli forum comunitari si sono rivolti a chi era 
interessato a ciascuna area tematica, i partecipanti hanno utiliz-
zato le mappe stampate per aggiungere commenti e informazioni 
mancanti disegnando su carta da lucido sopra la mappa di OSM. 
Secondo Joshua Keyat, membro di Map Kibera:

While it is in the interest of policymakers to know the population 
size, social and economic needs of the citizenry, it is often dif-
ficult to sell data or tools that makes it easier for them to tailor 
make some of their policies. We are however happy that our data 
was used to respond to some of the social problems we pointed 
out. You can see new police posts in areas we classified and black 
spots for crime, there are six new health centres funded by the 
First Lady initiative of beyond zero (Campaign to improve mater-
nal and child health outcomes in Kenya). The County Government 
has responded by giving us street lighting in crime prone areas 
where many women used to be raped11.

Fig. 13 – Kibera, 
Open Street Map. Vi- 
sta generale. CC BY-
SA 2.0.
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L’uso dei media o dei dati e la consapevolezza di come sono 
generati, porta alla maggiore influenza delle comunità sotto-
rappresentate, ribaltando le dinamiche di chi crea e possiede le 
informazioni su un luogo come Kibera, di chi è in grado quindi di 
narrarne le storie12.

Fig. 14 – Kibera, Open 
Street Map. Dati del- 
la mappa. Il cerchio 
rosso rappresenta la 
scuola Shepherd Staff 
Junior Children. CC 
BY-SA 2.0.
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Questo libro raccoglie gli esiti del simposio Draw the Map: la 
mappatura come strumento di sperimentazione indisciplinato, 
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topografi, ma anche da artisti, designer, agenzie non governative 
e giornalisti, affermandosi come strumenti essenziali della civiltà 
contemporanea. In questa cornice di ridefinizione del concetto di 
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